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PRESIDENTE. Do lettura  del seguente te­
legram m a in data 14 giugno 1958:

R esoconti, f. 281 (700)



« Sua Eccellenza Avvocato Giuseppe Alessi 
« Presidente Assemblea regionale siciliana - 
« Palerm o - Molto sensibile gradite felicita- 
« zioni et auguri espressi nome anche Assem •' 
« blea regionale rmgrazioLa vivam ente et 
« pregola rendersi in terprete sentim enti miei 
« et colleghi Presidenza Senato presso com- 
« ponenti tu tti Assemblea Stop Cordialità - 
« Cesare Merzagora ».

Comunico altresì che sono pervenute alla 
Presidenza le seguenti lettere:

— dal conte Tagliavia in data 11 giugno 
1958, concernente: « G ratitudine arm atori si­
ciliani per interessam ento in sede legislativa 
dell’Assemblea »;

— dal Circolo A.C.L.I. di Castelvetrano in 
data 13 giugno 1958, concernente: « Ordine 
del giorno riguardante problemi pescatori 
M arinella-Selinunte »;

— da parte degli insegnanti regionali di 
Vizzini in data 13 giugno 1958, concernente:
« Sollecito esame ed approvazione da parte  
dell’Assemblea del progetto di legge riguar­
dante gli insegnanti regionali ».

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Sanguigno, con lettera  in data 11 giugno scor­
so, nel giustificare la sua assenza dalle sedute 
precedenti, informa che dovrà ancora assen­
tarsi per qualche giorno, perdurando la sua 
infermità.

Formulo per l’onorevole Sanguigno auguri 
di sollecita guarigione.

Non sorgendo osservazioni il congedo ch ie ­
sto dall’onorevole Sanguigno, si intende ac­
cordato.

Ritiro di proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Mangano, con lettera in data 12 giugno scorso, 
ha dichiarato di ritirare  la proposta di legge 
num ero 160: « Supplem ento di indennità ai 
contadini estromessi ed ai proprietari espro­
priati di seguito a ll’applicazione della legge 
n. 104 del 27 dicembre 1950 ».

Comunicazione di invio alle Commissioni legi­
slative di schemi di progetti di legge da pro­
porre al Parlamento nazionale.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti 
schemi di progetti di legge, da proporre al

Parlam ento nazionale, presentati ed annun. 
ziati il 12 giugno scorso, sono stati in pari 
data inviati alla Commissione legislativa « Af- 
fari interni ed ordinam ento amministrai 
vo »:

— « Im m unità di natura processuale ai de 
putati dell’Assemblea regionale siciliana» 
(514); di iniziativa degli onorevoli Varvaro 
ed altri;

— « Istituzione in Palerm o di una Sezione 
civile ed una Sezione penale della Corte di 
Cassazione » (515), di iniziativa degli onore­
voli V arvaro ed altri;

— « Istituzione in Sicilia di una Sezione
del Tribunale superiore delle acque pubbli­
che » (516), di iniziativa degli onorevoli
Ovazza ed altri.

Annunzio di presentazione di proposta di legge,

PRESIDENTE. Comunico che in data odier­
na gli onorevoli Lentini, Taormina, Carnaz- 
za, Franchina e Bosco hanno presentato la 
proposta di legge « Inquadram ento in ruoli 
speciali del personale non di ruolo dipenden­
te dagli enti locali della Regione» (517).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni pre­
sentate.

RECUPERO, segretario:
« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­

lizia popolare e sovvenzionata, per sapere:
1) se risponde a verità la notizia, riporta­

ta da alcuni giornali, secondo la quale nella 
realizzazione del Corso Sicilia di Catania (ex 
quartiere Berillo) 1T.S.T.I.C.A. non intende 
effettuare i servizi sotterranei ( condotti per 
fogne, luce, gas, acqua etc.) con la speciosa 
motivazione di una variante al progetto ori­
ginario che preveda tali opere solo nelle vie 
laterali parallele a detto Corso Sicilia;

2) qualora tale notizia fosse vera, se ciò 
non costituisca un illecito ulteriore arricchi­
mento e se tecnicam ente ciò non comporti 
gravi conseguenze per l ’agibilità della strada 
specie per il difficile deflusso delle acque pi°' 
vane.» (1455)

Bosco • M artinez.
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« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere quali provvedim enti intenda adot­
tare  perchè sia alfine sancito il diritto alla 
retribuzione, per i mesi di ottobre e novem­
bre 1957, ai 166 m aestri soprannum erari del­
la provincia di Messina vincitori del concor­
so indetto con decreto assessoriale 18 gennaio 
1956, n. 206 » (1456)

T u c c a r i.

« A ll’Assessore delegato alle foreste, ai 
rimboschimenti ed a ll’economia montana, per 
sapere se intenda tem pestivam ente interve­
nire per la riassunzione dei braccianti a g r i­
coli addetti ai lavori di rimboschimento nei 
comuni di Castellam m are del Golfo ed A l­
camo, recentem ente licenziati» (1457) (L ’in­
terrogante chiede la risposta scritta con u r­
genza)

M e ssa n a .

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, per conoscere i motivi per cui la 
Esattoria comunale delle imposte dirette di 
Trapani, la cui gestione « S.A.R.I. », con de­
creto n. 32618 del 24 dicembre 1957, era sta­
ta prorogata fino al 31 dicembre 1958, veniva 
conferita d'ufficio con il decreto n. 45004 del 
18 marzo 1958, in evidente deroga al provve­
dimento sopracitato » (1458) (L ’interrogante 
chiede lo svolgimento con urgenza)

G ram m atico .

« Al Presidente della Regione, per cono • 
scere le ragioni che lo hanno indotto a costi­
tuire il Consiglio di amm inistrazione della 
« Finanziaria » senza l’osservanza delle forme 
volute dalla legge e dalle buone regole de­
mocratiche ed in aperto contrasto con l'indi­
rizzo politico e l’unanime decisione espressi 
dall’Assemblea regionale» (1459)

D 'Antoni.

PRESIDENTE. Comunico che le in terro ­
gazioni, testé .annunziate, saranno iscritte a l­
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno: quella per la quale è stata chiesta la 
risposta scritta è già stata  inviata al Go­
verno.

,Per lo svolgimento abbinato di una interroga­
zione e di interpellanze.

D’ANTONI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANTONI. Chiedo che l’interrogazione 
numero 1459, da me presentata e testé a n ­
nunziata, venga abbinata allo svolgimento 
delle interpellanze all’ordine del giorno di 
oggi e riguardanti la società finanziaria.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Sì, d’accordo.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
l’interrogazione numero 1459 dell’onorevole 
D’Antoni, sarà abbinata alle interpellanze r i­
guardanti lo stesso oggetto e poste alla lette­
ra B ) dell’ordine del giorno di oggi. "

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura  delle interpellanze presen­
tate.

RECUPERO, segretario:

«A l Presidente della Regione (Ammini­
strazione civile e solidarietà sociale), per co­
noscere:

1) in base a quali elementi sia stata chie­
sta dall’Assessorato regionale per l’Ammini­
strazione civile la revoca del Sindaco e della 
G iunta comunale di Camastra;

2) se sia vero che, in occasione della visita 
elettorale del Presidente in quel centro, un 
dirigente della locale sezione della Democra­
zia cristiana abbia annunziato in sua presen­
za lo scioglimento di quell’Amministrazione 
comunale;

3) se non intenda, in ogni caso, prim a dì 
prendere definitivi provvedim enti, attendere 
le decisioni dei superiori organi am m inistra­
tivi e giudiziari, ai quali quegli am m inistra­
tori potranno accedere solo nel pieno rispet­
to da parte delTAmministrazione regionale 
del nuovo ordinam ento degli enti locali in Si­



cilia e delle sue norme di attuazione. » (321 ̂  
( L'interpellante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Lenttni.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
i motivi che lo hanno indotto finora — con 
una tenacia che denuncia un chiaro indiriz­
zo discrim inatorio — ad escludere dai finan­
ziamenti per l’edilizia popolare e per la via­
bilità esterna il comune di S. Piero Patti 
(Messina), gravem ente colpito dal nubifra­
gio dell’ottobre 1957, non tenendo in alcun 
conto i solenni impegni ripetutam ente assun­
ti con que ir Amministrazione. » (322)

S acca.

« Al Presidente della Regione, all’Assesso­
re aU’industria ed al commercio ed all’As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al demanio, 
per conoscere:

1) se e di quan te  società il D irettore ge­
nerale dell’I.R.F.I.S. è consigliere di am m i­
nistrazione;

2) le somme che dette società hanno o t­
tenuto per finanziamenti I.R.F.I.S. (cioè in 
relazione alle gravi affermazioni contenute 
nel quindicinale II domani del 16 dicembre 
1957, n. 17);

3) i motivi per cui non è stato approvato 
l ’organico del personale dipendente dell’I.R. 
F.I.S. e se questo ritardo è collegato al f a t ­
to che l’a ttuale  D irettore non potrebbe ave­
re conferma di tale incarico perchè non 
avrebbe raggiunto la richiesta anzianità (cin­
que anni di funzioni direttive presso una 
banca);

4) se risponde al vero che alcune pratiche 
di finanziamento sono state istru ite  e finan­
ziate in meno di quindici giorni, m entre a l­
tre, dopo quasi due anni, sono ancora in 
istruttoria;

5) se risponde al vero che il D irettore si 
reca ogni settim ana in missione a Roma per 
partecipare alle riunioni del Comitato A.R. 
A.R. S.P.E.I., del quale fa parte, ricevendo 
dall’I.R.F.I.S. circa lOOmila lire settim anali 
per i suddetti viaggi;

6) se risponde al vero che sono stati as­
sunti funzionari — con stipendi di lire 200

mila mensili — che non prestano alcun ser 
vizio all’Istituto;

7) se risponde al vero che il consulente le- 
gale dell’I.R.F.I.S., cognato del Direttore — 
con stipendio di lire lOOmila mensili — pre. 
sta servizio saltuariam ente e per meno di una 
ora al giorno;

8) se sono stati assunti presso l’I.R.F.I.S. 
pensionati di a ltri istituti bancari;

9) se sono fallite ditte finanziate dallT.R. 
F.I.S. e se, in tale caso, l’Istituto ha recupe­
rato le somme m utuate. » (324)

M arraro - T uccari - S acca - 
Ovazza - N icastro - Cortese 
- Strano.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende tra ttarle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte a ll’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Sospendo brevem ente la seduta in attesa 
i del Presidente della Regione, al quale sono 

d ire tte  le interpellanze che seguono all’ordi­
ne del giorno.

(La seduta, sospesa alle ore 17,35, viene ri­
presa alle ore 18,10)

Presidenza del Presidente ALESSI 

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Antonino Occhipinti ha chiesto congedo per 
oggi, essendo chiamato fuori sede per impe­
gni del suo partito. Avverto che lo stesso de- 
Dutato chiede anche il rinvio della interpel­
lanza num ero 319 da lui presentata e posta 
alla lettera  B) dell’ordine del giorno di oggi- 
D; tale richiesta si discuterà in sede di svol­
gimento di interpellanze.

P er intanto, non sorgendo osservazioni, il 
congedo si intende accordato.

Rinvio dello svolgimento abbinato di interpol" 
lanze e interrogazioni.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
abbinato delle interpellanze:
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— numero 312 degli onorevoli Ovazza, Co- 
lajanrn, Cortese, Macaiuso, Nicastro e Varva- 
ro, al Presidente della Regione. « In relazione 
alla nomina del Consiglio di amministrazione 
della Società finanziaria, prevista dalla legge 
regionale 6 agosto 1957, numero 51, « Provve­
dimenti straordinari per lo sviluppo indu­
striale».

Tali nomine, infatti, contrastano con le in­
dicazioni espresse dall’Assemblea durante il 
d ibattito formativo della legge, concretando 
una direzione della « finanziaria » subordinata 
—• attraverso le s tru ttu re  bancarie — agli in­
teressi del monopolio, con esclusione della 
rappresentanza dei lavoratori indicati dai 
gruopi parlam entari di sinistra e delle-forze 
produttive isolane.»;

num ero 316 degli onorevoli Taormina, Rus­
so Michele, Bosco, Buccellato, Calderaro, Car- 
nazza, Denaro, Lentini, Franchina e Martinez, 
al Presidente della Regione. « Per conoscere:

1) se ritiene che i criteri, con i quali ha 
proceduto alla nomina dei componenti e del 
Presidente del Consiglio di amministrazione 
della Società finanziaria siciliana, si concilii­
no con le esigenze di indipendenza della So­
cietà stessa da ogni ipoteca del monopolio e 
di efficienza e funzionalità rispetto ai suoi 
compiti istituzionali;

2) se non ritenga che il totale sovvertim en­
to dei principi ispiratori e delle finalità del­
la Società, soprattu tto  sottolineato dall’esclu­
sione delle organizzazioni dei lavoratori, non 
precluda, quanto meno, ad una sterilizzazio­
ne degli sforzi e delle risorse della Regione, 
ad una mortificazione dello slancio e delle 
iniziative im prenditoriali e ad una dispersio­
ne delPm pegno produttivo delle forze del la­
voro. »;

— numero 319 dell’onorevole Occhipinti An­
tonino, al Presidente della Regione. « Per co­
noscere:

a) i motivi che lo hanno sollecitato ad agi­
re in aperto contrasto con lo spirito informa­
tore della legge sull’industrializzazione in oc­
casione della nomina del Consiglio di am m i­
nistrazione della finanziaria;

b) cosa intende fare per uniform arsi alla 
volontà chiaram ente espressa dall’Assemblea 
e con votazione unanime (seduta del 18 di­
cembre 1957) a mezzo dell’ordine del giorno 
presentato in m erito dal Gruppo parlam entare 
del Movimento sociale italiano;

, c) i motivi per i quali non ha ritenuto di 
degnare di alcuna considerazione, sia pure 
'formale, la lettera inviatagli in proposito dal­
l ’interpellante anche a nome di altri colleghi 
in data 17 aprile 1958. »;

— numero 320 degli onorevoli Cannizzo, 
Adamo, Faranda, Marinese e Sanguigno, al 
Presidente della Regione, « per sapere se sia 
suo intendimento sciogliere il Consiglio di 
amministrazione della Società finanziaria che 
— indipendentem ente da ogni apprezzamento 
sulle persone chiamate a comporlo — costi­
tuisce aperta violazione delle direttive date 
dall’Assemblea col voto del 18 dicembre 1957 
sull’ordine del giorno numero 124 (peraltro 
accettato dal Governo) e ricostituirlo in ade­
renza a tali direttive. » ;

— numero 323 degli onorevoli Grammatico, 
La Terza, Buttafuoco, Seminara, Pettini e 
Mangano, al Presidente della Regione, « per 
conoscere :

a) in qual modo sarebbero rispettati nel 
Consigho di amministrazione della Finanzia­
ria i criteri di cui all’ordine del giorno numero 
124 approvato dall’Assemblea regionale sici­
liana nella seduta del 18 dicembre 1957;

b) come sarebbe garantita, negli organi di 
attuazione della legge sull’industrializzazione, 
quella linea di Dolitica economica di difesa de- 
gl; interessi siciliani prevista nelle norme del­
la stessa legge numero 51;

c) ciò in considerazione della viva aopren- 
sione che in merito esiste in particolare nella 
categoria degli oDeratori economici siciliani. » ;

— numero 325 degli onorevoli Recupero e 
Napoli, al Presidente della Regione, « per co­
noscere i criteri che hanno ispirato la nomina 
del Cons’glio di amministrazione della Socie­
tà finanziaria siciliana, in rapporto alle d ire t­
tive di orogresso economico e sociale della Re­
gione, e se non ritiene che le riserve avanzate 
da molti settori consiglino una chiara infor­
mazione all’Assemblea. » ;

— e dell’interrogazione numero 1459 dello 
onorevole D’Antoni. al Presidente della Re­
gione « per conoscere le ragioni che lo hanno 
indotto a costituire il Consiglio di ammini­
strazione della « Finanziaria » senza l’osser­
vanza delle forme volute dalla legge e dalle 
buone regole democratiche ed in aperto con­
trasto con Tindirizzo politico e la unanime 
decisione espressi dall’Assemblea regionale ».

Debbo ricordare che l’onorevole Antonino 
Occhipinti, nel presentare l’istanza di congedo
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che gli è stato poc’anzi accordato, ha chiesto, 
che venga in conseguenza rinviato lo svolgi­
mento della sua interpellanza numero 319, che ' 
è compresa fra quelle che si debbono ora tra t­
tare.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Il diritto  di un deputato di chiedere il conge­
do è un diritto relativam ente al quale non vi 
sono possibilità di osservazioni da parte del 
Governo e dei colleghi. Per quanto riguarda, 
invece, la richiesta di rinvio, avendo l’Assem­
blea deciso di tra tta re  le interpellanze oggi, 
è chiaro che lo svolgimento di esse non può 
essere differito su richiesta di uno solo degli 
interpellanti. Peraltro, per prassi, quando lo 
interpellante è assente l ’interpellanza si in­
tende ritirata , anche se non è questo il caso 
poiché vi è una richiesta di rinvio da parte 
dell’onorevole Occhipinti.

Quindi io credo che, restando fermo che 
debba procedersi oggi alla trattazione delle 
altre  interpellanze, la m ateria debba esaurir­
si tu tta  questa sera.

PRESIDENTE. Il Presidente della Regione 
ha posto il quesito, in ordine alla richiesta 
di rinvio da parte dell’onorevole Occhipinti, 
se l'Assemblea non ritenga di procedere nel 
dibattito considerando assorbita anche la t ra t­
tazione dell'interpellanza dell’onorevole Oc­
chipinti. o se invece, non ritenga di rinviare 
l'intero dibattito. Io mi- perm etto di ricordare 
il dettato  dell’articolo 138 del regolam ento 
che recita: « Qualora l’Assemblea lo consen- 
« ta le interpellanze relative a fatti o argo- 
« menti identici o strettam ente connessi pos- 
« sono venire raggruppate e svolte contempo- 
« rancam ente. Se il primo dei proponenti 
« chiede di svolgere quella da esso presentata 
« è dato im m ediatam ente avviso del giorno 
« fissato per lo svolgimento ai proponenti 
« delle altre  ».

Dall'articolo 138 sorgono alcuni estrem i 
evidenti per la risoluzione del caso: 1) che 
per la trattazione abbinata è necessario il con­
senso dell’Assemblea non potendo l’esercizio 
della facoltà ispettiva di un deputato essere

travolto dall’identico esercizio da parte dì 
altri deputati. L’Assemblea, però, può consen­
tire — come potrebbe non consen tirlo_che
le varie interpellanze siano raggruppate e 
svolte contemporaneamente. Nel caso in cui 
consenta, il primo dei proponenti può chiedere 
di svolgere la sua interpellanza e gli altri 
possono chiedere che, nel giorno stabilito per 
lo svolgimento, siano poste all’ordine del 
giorno le altre interpellanze per essere trat­
ta te ' contem poraneamente.

Leggo la lettera inviatam i dall’onorevole 
Antonino Occhipinti, in data odierna: «Ono­
revole Presidente dell’Assemblea regionale si­
ciliana - Palermo. A seguito della urgente 
convocazione dei parlam entari del Partito 
monarchico popolare a Napoli per oggi alle 
ore 15, sono nell’impossibilità di parte­
cipare alla seduta odierna dell’Assemblea re­
gionale siciliana. Nel chiedere il relativo con­
gedo, prego la Signoria Vostra onorevole di 
volere cortesem ente rinviare la discussione 
della interpellanza da me presentata con og­
getto la nomina del Consiglio di amministra­
zione della società finanziaria siciliana. Con 
alta osservanza. Antonino Occhipinti».

Pertanto, l’onorevole Occhipinti chiede che 
la sua interpellanza sia rinviata. Perciò l’As­
semblea, se crede e d’accordo col Governo, 
può rinviare il dibattito; ma non credo che 
possa dichiarare assorbita l’interpellanza di 
chi, ottenuto il rinvio, ha diritto di discutere 
per suo conto. Non si tra tta , infatti, in sede 
di interpellanza, di deliberare, bensì di espor­
re le proprie ragioni d ’ordine critico e di ot­
tenere dal Governo una risposta sempre nel­
l’ambito delle critiche esercitate. Ciò pre­
messo, l’Assemblea dovrebbe decidere soltan­
to se tra tta re  tu tte  le interpellanze rinvian­
do al turno ordinario lo svolgimento di quel­
la dell’onorevole Occhipinti (il quale poi po­
trà  dire se vi insiste o se la considera per suo 
conto superata dalla risposta del Presidente 
della Regione) o se invece non.creda di rin­
viare la discussione di tu tte  le interpellanze.

CANNIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO. Onorevole Presidente, Per 
quanto riguarda la nostra interpellanza, rite­
niamo che possiamo associarci anche alla ri-



chiesta di rinvio; perchè vi sarebbe un bis in 
idem  se dovessimo adottare la tesi di lasciare 
viva soltanto quella dell’onorevole Occhipin- 
ti. Quindi io proporrei a lei e a ll’Assemblea, 
nel caso che si decidesse il rinvio dell’in te r­
pellanza dell’onorevole Occhipinti, di rinvia­
re la discussione di tu tte  le interpellanze in 
mgomento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Seminara. Ne ha facoltà.

SEMINARA. Presidente, a nome del mio 
Gruppo, anch’io le chiedo di rinviare la tra t­
tazione della nostra interpellanza per consen­
tire a tu tti i presentatori delle interpellanze 
riguardanti la finanziaria, di svolgerle con 
unicità di indirizzo e per evitare ripetizioni'. 
In questo senso il mio Gruppo si associa al 
rinvio a domani.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Ovazza. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevole Presidente, noi pos­
siamo aderire alla richiesta di rinvio dell’ono­
revole Occhipinti a condizione che si stabili­
sca a data determ inata e vicina, il giorno del­
la discussione. Io proporrei di stabilire per do­
podomani la data della discussione, che ha 
una indubbia importanza come è dimostrato 
anche per il numero delle interpellanze p re­
sentate. Esse dimostrano l’interesse di tu tti i 
gruppi politici a non far rinviare la discussio­
ne al turno ordinario ma ad una data fissa e 
vicina.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Taormina. Ne ha facoltà.

TAORMINA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non v ’è dubbio che l’argomento che 
dobbiamo tra tta re  è di rilievo altissimo. A p­
punto per questo la discussione dovrebbe es­
sere la più ampia possibile per cui bisogna 
conciliare l'urgenza con l’esigenza di un am ­
pio dibattito. Per questo motivo prego il si­
gnor Presidente di volere consentire il rinvio 
della discussione e di fissare nello stesso tem ­
po una data -quante più vicina è possibile.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole D'Antoni. Ne ha facoltà.

D’ANTONI. Signor Presidente, io mi asso- 
'  ciò alla richiesta di un rinvio, che sia però 
.veramente breve, perchè è interesse di tutti, 
soprattutto del popolo siciliano, vedere risol­
ta questa grossa questione. La Presidenza 
provveda opportunam ente a conoscere quan­
do può rientrare in sede l’onorevole collega 
assente, in modo che il rinvio possa limitarsi 
nel più breve term ine possibile.

PRESIDENTE. Onorevole Recupero, anche 
lei aderisce alla richiesta di rinvio ?

RECUPERO. Aderisco.

PRESIDENTE. Concludendo, gli onorevoli 
interpellanti hanno subordinato il loro assen­
so alla richiesta di rinvio ad una data che sia 
molto prossima. Ora, la determinazione della 
data, in questo caso, non compete al Presiden­
te dell’Assemblea ma al Governo e l’Assem­
blea può essere interpellata solo nel caso in 
cui il Presidente della Regione chieda che la 
interpellanza venga rinviata oltre il turno or­
dinario. Prego, pertanto, il Presidente della 
Regione di far conoscere quando intende tra t­
tare le interpellanze e l’interrogazione in og­
getto, tenendo conto delle dichiarazioni testé 
rese dai presentatori.

LA LOGGIA, Presidente delta Regione. 
Onorevole Presidente, io dovrei rilevare an­
zitutto che non mi sembra che la assenza di 
uno degli interpellanti, sia pure per il motivo 
per il quale si è chiesto regolare congedo, im­
plichi di necessità un rinvio di tu tte  le in ter­
pellanze. Confermo quanto ho dichiarato nel­
la seduta precedente, e sono pertanto disposto 
a tra tta re  le interpellanze nella giornata di 
oggi, ritenendo che non vi siano motivi suf­
ficienti, anche dal punto di vista regolamen­
tare, per un rinviò. Ma se i colleghi proponen­
ti insistono nella loro richiesta, allora io do­
vrei, onorevole Presidente, pregarla di fissare 
per la trattazione la data di domani, perchè 
mi sembra che non si possa andare oltre que­
sto termine. Useremo così una cortesia al col­
lega assente, il quale ha chiesto il congedo 
solo per oggi. In caso di sua assenza, però, là 
trattazione di questo argomento dovrebbe 
egualm ente avvenire domani perchè non mi 
pare che sarebbe opportuno dilazionarla nel 
tempo.



MACALUSO. D’accordo, Presidente, per do­
mani. ,

PRESIDENTE. Debbo far presente che per' 
non provocare ritardi nello svolgimento dèl­
ia attiv ità  legislativa, per la trattazione di 
queste interpellanze e della interrogazione, 
terrem o domani una seduta antim eridiana.

I
Voci : Domani m attina ci 'sono sedute di 

commissione.

PRESIDENTE. Allora si rinvia a lunedì 
prossimo. Onorevoli colleghi, dobbiamo prov­
vedere a ll’esame delle num erose leggi dell’or- 
dme del giorno che sono attese dal popolo si­
ciliano. Non possiamo impegnare le nòstre se­
dute soltanto per le interrogazioni, interpel­
lanze e mozioni.

PETTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI. Le do atto che quanto Vostra Si­
gnoria dice ha fondamento. Desidero però 
farle presente che per domani m attina, oltre 
alla quarta  Commissione, da me riun ita , con 
invito al Presidente ed al Vice-Presidente del­
la Regione, sono convocate parecchie altre 
commissioni.Quindi io la pregherei, e credo 
c-ne in questa richiesta siano d ’accordo anche 
gli altri presidenti di commissione, di evitare 
per questa volta la seduta m attutina, perchè 
sospenderebbe il lavoro di tu tte  le commis­
sioni.

PRESIDENTE. Le Commissioni potranno 
riunirsi dopo domani m attina. Non vedo come 
si ritenga essenziale la seduta della Commis­
sione legislativa e non la seduta dell’Assem­
blea.

PETTINI. Onorevole Presidente, io le ho 
sottoposto questa situazione.

GRAMMATICO. Per domani soltanto.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Segue all’ordine del gior­
no la discussione della mozione num ero 89 
degli onorevoli Adamo, M arraro, Russo Mi­

chele, Impala M inerva, Rivetti e Cortese ri­
guardante il conferimento di incarichi al per­
sonale delle scuole professionali regionali per 
l’anno scolastico 1958-59.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Debbo far presente che io supponevo 
che la discussione sulle interpellanze riguar­
danti la finanziaria, non avrebbe consentito la 
trattazione della mozione. Comunque se non 
si vuole rim andare la mozione, chiedo che la 
discussione venga differita di un’ora per avere 
il tempo di ricevere dal mio ufficio i docu­
m enti che mi sono necessari per la discus­
sione.

PRESIDENTE. Si può allora deliberare la 
inversione dell’ordine del giorno per svolge­
re con precedenza le interrogazioni che se­
guono alla lettera D). Non sorgendo osserva­
zioni, pongo ai voti l’inversione dell’ordine 
del giorno. Chi è favorevole, è pregato di al­
zarsi; chi è contrario rim anga seduto.

(E’ approvata)

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si passa pertanto allo svol­
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno.

Si inizia dallo svolgimento dell’interroga­
zione numero 1354 degli onorevoli Marraro, 
Ovazza e Cortese, all’Assessore a ll’agricoltu­
ra, « per sapere se non ritenga di adoperarsi 
— con tu tta  la necessaria urgenza — nei con­
fronti del Consorzio di bonifica di Caltagiro- 
ne al fine della stipula di un accordo che sta­
bilisca l’applicazione del contratto  collettivo 
di lavoro per i lavoratori cantonieri da esso 
dipendenti e la costituzione dell’organico.

Gli interroganti fanno presente che, contro 
ogni buona norm a democratica, i dirigenti del 
Consorzio non hanno ritenuto di presentarsi 
ad una riunione all’uopo recentem ente con-., 
vocata dall’Ufficio provinciale del lavoro, ina­
sprendo il legittimo stato di risentimento dei 
lavoratori e assumendosi la responsabilità di 
un aggravam ento dello stato di agitazione »•



Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
all'A gricoltura per rispondere a questa in te r­
rogazione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Oc­
corre prelim inarm ente rilevare che la m ate­
ria in questione non rien tra  tra  quelle sog­
gette al visto di legittim ità dell’Assessorato 
in quanto a term ine delle disposizioni vigen­
ti. cioè l’articolo 2, secondo comma, del decre­
to legge 15 dicembre 1936, num ero 2400, e lo 
articolo 1, secondo comma, della legge 8 di­
cembre 1941, numero 1567, l’Assessorato ap­
prova soltanto i regolam enti organici e per­
tanto il rapporto di lavoro degli impiegati in 
pianta stabile.

Venendo al merito della questione risulta 
che tra  i cantonieri, il cui contratto di lavoro 
è stato da qualche tempo migliorato (erano 
giornalieri ora hanno un contratto a term i­
ne) ed il Consorzio esiste una divergenza per 
quanto attiene l'applicazione delle norme che 
disciplinano il rapporto di lavoro. Il Consor­
zio ritiene di dovere applicare le norme del 
contratto collettivo provinciale vigente per il 
settore dell'industria lavoratori edili, m entre 
i cantonieri eccepiscono che il contratto deb­
ba essere stipulato secondo il contratto collet- j 
tivo di lavoro stipulato nel 1951. Ora l’Asses­
sore non può svolgere altra  azione che quel­
la diretta  alla composizione della vertenza e 
pertanto opera distensiva. E ’ da dire, infine, 
che laddove le parti in causa non riescano a 
comporre la vertenza nei modi previsti, sa­
ranno gli organi competenti a pronunciarsi 
sulla questione. Io devo dire agli onorevoli 
interroganti che questo è il rapporto dell’U f­
ficio. circostanziato e preciso, che vuole m et­
tere in evidenza come per questa m ateria non 
ci sia da parte dell’Assessorato intervento al­
cuno da poter fare per ratificare o meno la 
delibera. T uttavia non sono rimasto insensi­
bile alla questione e ho convocato a Caltag'- 
rone sia i rappresentanti della Camera del 
lavoro, sia il Sindaco, sia il Commissario del 
Consorzio allo scopo di accelerare il compo­
nimento della vertenza. Mi furono date assi­
curazioni precise, credo il 18 o il 19 magg'o. 
Non ho avuto a ltri ragguagli; però devo far 
presente che, un m iglioramento nel tra t ta ­
mento di questi cantonieri c'è stato. Essi usu­
fruiscono di uno stipendio che si ricava da 
certe opere di m anutenzione che vengono fi­
nanziate dall’Assessorato; devo aggiungere I
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( che nella riunione predetta quanto detto dal 
commissario del Consorzio fu accettato anche 

'da ll’altra parte. Non sono in grado di dire se 
quanto convenuto in quella riunione sia sta­
to eseguito.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Ovazza per dichiarare se è soddisfatto 
o meno della risposta.

OVAZZA. Onorevole Presidente, la risoo- 
sta dell’onorevole Assessore all’agricoltura ha 
una parte positiva per il suo intervento per­
sonale del quale gli diamo atto nella speran­
za che abbia esito; ha anche un aspetto nega­
tivo che devo rilevare, e nei riguardi del Con­
sorzio e nei riguardi dell’Assessorato nella 
sua funzione ufficiale, formale. Il fatto che al 
consorzio di bonifica, che è un ente che ha 
essenziale carattere pubblicistico, ci sia una 
resistenza a portare nella sede opportuna le 
discussioni relative ai rapporti di lavoro, mi 
sembra che dimostri scarso spirito democra­
tico. Ciò è forse dovuto al fatto che il Con­
sorzio si trova ancora in amministrazione 
straordinaria dato che l’Assessore ci par­
la di un commissario.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Non 
ho detto questo. La delibera non viene sot­
toposta al controllo.

OVAZZA. Mi consenta. Questo per quanto 
riguarda il Consorzio che non dovrebbe, a no­
stro avviso, sfuggire alle buone regole utili 
per dirimere le controversie di lavoro.

Per quanto riguarda l’Assessorato, io vo­
glio amm ettere, con l’Assessore, che egli non 
sia chiamato ad approvare delibere in pro­
posito. Epperò l'Assessorato ha la vigilanza, e 
credo la vigilanza più ampia, sui consorzi di 
bonifica. Quindi la sua vigilanza, non soltan­
to il suo apprezzabile personale intervento, 
dovrebbe operare per ottenere che il con­
sorzio rientri nella linea normale dei rappor­
ti civili per quanto tra tta  la determinazione 
dei rapporti di lavoro e l’eliminazione delle 
controversie. Quindi per questa parte non so- 
no soddisfatto della risposta perchè l’Assesso­
rato ha il diritto-dovere di intervenire per ri­
chiam are i consorzi posti sotto la sua vigi­
lanza, ad operare secondo queste buone nor­
me sui rapporti di lavoro.



Per quanto riguarda la sostanza della cosa,
10 pregherei l’onorevole Assessore di darci no- « 
tizie sull’eventuale risultato  della sua inizia­
tiva per determ inare la soluzione di queste 
controversie. In attesa di questo, richiam an­
do l'am m inistrazione a compiere quello che è
11 suo diritto-dovere di intervenire, mi di­
chiaro ancora non soddisfatto per questa pe­
tizione di principio dell’Assessore. Mi. dichia­
rerò soddisfatto quando l’Assessore ricono­
scerà questo dovere deH’amm inistrazione di 
intervenire per quanto, come risultato dello 
intervento, la vertenza sia risolta positiva- 
mente.

PRESIDENTE. Si passa a ll’interrogazione 
numero 1367 degli onorevoli Ovazza, M arra­
ro. Colosi, Macaiuso e Renda al Presidente 
della Regione, «per conoscere, in relazione al 
recente decreto del Presidente della Regione 
riguardante la costituzione del Consorzio di 
bonifica dell’Alto Simeto:

1) se l’elencazione delle opere relative al 
detto Consorzio, diffusa dalla stampa, sia co­
me la ricchezza dei dati e dei dettagli lascia 
intravedere, il prescritto piano generale alle­
gato agli atti — come voluto dalla legge — e 
se esso sia stato regolarm ente pubblicato;

2) in caso affermativo, se i progetti di u ti­
lizzazione delle acque del Bacino del Simeto 
ih scopo irriguo ed idroelettrico) siano stati, 
da parte uei Consorzio, redatti di concerto con 
l’E.S.E.. il quale resta sem pre — per legge — 
il concessionario di tu tte  le acque del Sim e­
to utilizzabili a scopo idroelettrico e se i sud­
detti annunziati vasti program mi siano stati 
coordinati altresì con il piano generale dello 
E.S.E. per l’utilizzazione delle acque del Si­
meto, approvato anche esso con decreto del 
Presidente della Regione del 1950, piano in 
corso di realizzazione e che prevedeva la co­
struzione degli identici im pianti di Serraval- 
le, Volo, S. Domenica;

3) sem pre nel caso affermativo, se la di 
già ufficialmente program m ata a ttiv ità  del 
nuovo consorzio (per cui sono indicati costi 
e contributi statali) non ritenga sia un nuovo 
tentativo di a tten tare  ai d iritti e alla vita del­
l'ente pubblico, nel prem editato proposito di 
minimizzarne l'influenza in Sicilia o addirit­
tu ra di soffocarla^»

A questa interrogazione risponde l’onore­
vole Assessore all’agricoltura, il quale ha fa­
coltà di parlare.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Con 
decreto del Presidente della Regione è stato 
provveduto alla fusione dei consorzi di boni­
fica Duepalmeti Saracoddio e Borgo Salvato­
re Giuliano nonché all’allargam ento dei nuovi 
confini territoriali. Si è provveduto altresì a 
denominare il nuovo ente così costituito 
« Consorzio di bonifica dell’Alto Simeto ». La 
stam pa ha pubblicato ampie notizie sulle ope­
re da eseguirsi nel suddetto comprensorio. In 
tale situazione gli onorevoli Ovazza, Marraro, 
Colosi, e Macaiuso con l’interrogazione 1367 
chiedono di conoscere se l’elencazione delle 
opere diffusa dai quotidiani dell’Isola è stata 
tra tta  dal piano generale di bonifica e, in tale 
eventualità, se il piano stesso sia stato pubbli­
cato. Chiedono di conoscere se i progetti di 
utilizzazione delle acque del bacino del Si­
meto siano stati redatti da parte del Consor­
zio di concerto con l’Ente siciliano di elettri­
cità e se i program m i annunciati siano stati 
coordinati con un piano generale dell’E.S.E. 
in corso di realizzazione. Al riguardo, atteso 
il breve tempo trascorso dalla emanazione 
del detto decreto, è da dire che si è nella fa­
se im m ediatam ente successiva a quella di fu­
sione e di allargam ento del Consorzio. Per­
tanto, è, quanto meno, prem aturo parlare di 
piano generale di bonifica perchè il Consor­
zio è di recentissim a costituzione. Prim a di 
procedere alla predisposizione del nuovo pia­
no dell’intero comprensorio bisogna condur­
re tu tti quegli studi e quelle attiv ità  che so­
no ben note agli onorevoli interroganti. Per­
tanto in quella sede saranno tenuti presenti 
i motivi posti con la interrogazione in esame. 
Le opere citate dalla stampa, molto proba­
bilm ente, traggono lo spunto dalla relazione 
tecnico-economica riguardante la costituzione 
del consorzio. Per maggiore tranquillità de­
gli interroganti devo comunicare però che le 
opere previste nel piano di massima predi­
sposto, relativo all’utilizzazione delle acque 
del bacino del Simeto, non interferiscono con 
i program mi dell’E.S.E.. In considerazione, 
poi, del fatto che il serbatoio di Boro sul tor­
rente di Serravalle, compreso nello schema 
E.S.E. ricade nell’ambito del territorio  con­
sortile, è stata prevista la possibilità di ren­
dere irrigua la zona tra  B rente e Adrano, del­
l’estensione di circa 1600 ettari, prelevando 
direttam ente dal serbatoio suddetto un volu­
me di acqua di circa 5milioni di m etri cubi. 
Posso qui leggere una lettera con la quale 1°



E.S.E. assicura che i programmi del consor­
zio non interferiscono con i propri. Credo che 
lo scopo della interrogazione sia stato soprat­
tu tto  questo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Ovazza per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto della risposta.

OVAZZA. Anche se questa è quasi una ec­
cezione, io mi dichiaro soddisfatto della rispo­
sta dell’onorevole Assessore poiché essa ci 
conferma l’inesattezza di quelle notizie che 
facevano tem ere o prevedere una in terferen­
za con altre  opere e lavori già predisposti e 
autorizzati.

Infatti non vi è ancora un piano che abbia 
la sua forza legale e che quindi possa costi­
tuire eventualm ente, con sovrapposizioni di 
opere, una interferenza. E comunque questa 
interferenza non c'è e non vi sarà. Semmai, 
la costituzione del Consorzio e la redazione 
del piano potranno raccordarsi con i lavori 
dell’E.S.E.. Pertanto mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione numero 1378 degli onore­
voli M ajorana della Nicchiara e Pettini al 
Presidente della Regione e a ll’Assessore a l­
l'agricoltura. « per conoscere:

ai se il Governo avverte il disagio morale 
del mancato pagamento ai proprietari scor­
porati del pur modestissimo ed inadeguato in­
dennizzo dopo parecchi anni dal trasferim en­
to dei terreni a ll’E.R.A.S.;

b ) quali sono i motivi che hanno determ i­
nato questo ritardo:

ci perchè dopo la pubblicazione avvenuta 
alcuni mesi or sono di pochi decreti di liqui­
dazione delle indennità non ne sono stati pub­
blicati altri, deludendo la legittima aspettati­
va degli interessati;

eli quali provvedim enti il Governo intende 
adottare perchè siano, senza ulteriori remore, 
effettivam ente pagate le indennità di legge, 
che oggi appaiono ancor più irrisorie. Specie 
se si tiene conto che con successiva disposi­
zione legislativa il valore delle terre, a fini 
fiscali, è determ inato triplicando le tabelle 
che servirono’ di base peri determ inare l’in­
dennità di scorporo e che i cosiddetti « buo­
ni terra » sono quotati in borsa all’incirca per 
l’ottanta per cento del valore nominale;

e) se risponde a verità che gli interessi ma- 
1 turati sulla indennità dal giorno della con­

segna dei terreni all’E.R.A.S., verranno cor­
risposti con gli stessi buoni svalutati invece 
che in moneta corrente, sottoponendo i pro­
prietari a nuova vessazione. »

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
all'agricoltura per rispondere a questa inter­
rogazione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Al ri­
guardo bisogna dire con tu tta  franchezza che 
la questione, purtroppo, non ha proceduto 
con quella speditezza che era lecito attender­
si nonostante che l’Amministrazione regio­
nale, compresa dell’importanza della questio­
ne stessa, l’avesse impostata fin dal 1953. In 
primo luogo, si è tra tta to  di superare gli osta­
coli derivanti dall’interpretazione delle nor­
me che regolavano la m ateria, ostacoli peral­
tro superati dalla emanazione di norme chia­
rificatrici delle precedenti. In secondo luogo, 
è da dire ancora che gli organi esecutivi del­
la riforma agraria, nella fattispecie, non han­
no provveduto ad impostare le pratiche se­
condo i principi della contabilità generale 
dello Stato. Al momento attuale l’intera que­
stione può considerarsi avviata finalmente a 
soluzione con la registrazione alla Corte dei 
Conti dei provvedimenti definitivi di liquida­
zione.

In questo ultimo scorcio di esercizio infat­
ti sono stati emessi 73 provvedimenti defini­
tivi per 225milioni 785mila 908 lire. Sono sta­
ti pagati interessi di ritardato  pagamento per 
una somma di lire 43milioni 529mila 467. 
Concludendo, assicuro che anche a questo set­
tore della riforma agraria sarà dato il dovu­
to impulso per la definitiva definizione di tu t­
te le pratiche di pagamento per l’indennità 
di espropriazione dei terreni scorporati. Fin 
qui quanto ho tratto  dalle notizie dell’ufficio. 
Debbo dire ancora che, tornato all’Assessora­
to per l’agricoltura, mi sono rivolto con una 
lettera molto spinta all’E.R.A.S. perchè com­
prendesse il caso morale emergente dalla que­
stione. Effettivamente l’Assemblea non può 
restare insensibile di fronte a questo proble­
ma, grave dal punto di vista soprattutto mo­
rale. La Sicilia, nell’ambito dei principi del­
la riforma generale agraria italiana, ha adot­
tato un determ inato sistema per potere cal­
colare il valore e pagare quindi l’indennità di 
espropria ai proprietari. Il ritardo è enorme,
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come è dimostrato, del resto, dalla somma di 
43milioni di interessi sia pur pagati nella mise-, 
ra m isura del 5 per cento e corrisposti in titoli. 
La terra  scorporata, il prezzo minore di quello 
venale, di quello di mercato, il pagamento 
non effettuato: tutto  ciò m ette in evidenza 
la gravità soprattu tto  m orale del problem a a 
parte quella m ateriale per i proprietari espro­
priati. Me ne sono reso conto fin dall’inizio 
della mia attiv ità  di Assessore all’agricoltura, 
pur non avendo avuto sollecitazioni. Queste, 
infatti, cosa strana, non si m anifestarono sin 
dall'inizio. Eppure vi sono stati casi per i 
quali occorrevano reclami anche violenti. La 
categoria forse era portata alla sopportazione, 
forse aveva ancora liti e giudizi in pendenza 
e perciò non si spingeva a chiedere il paga­
mento di queste indennità. Il problema, dal 
punto di vista morale, l’ho posto proprio io 
all'Ente di riform a agraria e solo ora si pro­
cede speditamente. Mi piace aggiungere un 
altro dato: nelle penisola si sono avuti r ita r­
di notevoli; è di questi giorni però l’annunzio 
secondo cui su 3519 pratiche di liquidazione 
di indennità di esproprio 3100 già sono state 
esaurite. Siamo indietro; ma dopo pressioni 
quotidiane sono, per il primo, riuscito final­
m ente a firmare i decreti e a m andare spedi­
tam ente avanti pratiche che impressionano 
non soltanto per la cifra ma soprattu tto  dal 
lato morale in quanto a ll’atto  compiuto dalla 
pubblica am m inistrazione non ha fatto segui­
to con la necessaria e doverosa speditezza un 
pagamento che, tra  l’altro, è inferiore al va­
lore del terreno scorporato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Pettini per dichiarare se è soddisfat­
to o meno della risposta.

PETTINI. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, se io mi dichiarassi soddisfatto in un 
argom ento di questo genere evidentem ente 
compirei un atto che non potrebbe essere ap­
prezzato. Forse rischierei il linciaggio. Una so­
la cosa mi conforta, nella insoddisfazione ge­
nerale. ed è che in sostanza gli argom enti che 
io avrei dovuto svolgere in ordine a questo 
doloroso tem a sono stati svolti dall’onorevo­
le Assessore, il quale ha ricordato che si t ra t ­
ta di una questiono morale ed inoltre di una 
questione, la cui rilevanza e im portanza m a­
teriale è di enorm e rilievo anche perchè il r i ­
tardo del pagamento viene ad aggiungersi e

a sommarsi alla tenuità  del prezzo. I danni 
che derivano sotto questi vari profili ai prò. 
prietari espropriati, vengono inoltre a som­
marsi a danni che già hanno gravato sulle lo­
ro spalle anche per altre iniquità. Tutti 
quanti ricordiamo, per esempio, che per mol­
ti anni gli espropriati hanno continuato a pa­
gare le imposte sui terreni scorporati. Quindi 
è tu tto  l’insieme del trattam ento  iniquo, su­
bito da proprietari espropriati, che rende im­
perativa la necessità di venire incontro nel 
miglior modo possibile alle loro attuali esi­
genze. Ora, che questo aspetto, cioè che l’im­
portanza morale dell’argomento sia avverti­
ta pienam ente dal Governo, come è dimostra­
to dalle parole pronunciate testé dall’onore­
vole Assessore, è circostanza che nella insod­
disfazione che confermo, costituisce il solo mo­
tivo di relativo conforto che dà a sperare per 
il futuro. In ordine al fu turo  non ho che da 
pregare ancora una volta l’onorevole Asses­
sore di tenere al primo num ero del suo pro­
gram m a l’esaurim ento di queste pratiche.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Pri- 
m um  et ante omnia.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione num ero 1359 dell’onorevo­
le Cam azza all’Assessore delegato alle fore­
ste, ai rim boschim enti ed all’economia monta­
na « per conoscere se e in quale modo intenda 
intervenire per la sollecita classifica del ba­
cino montano del to rren te Dirillo.

L ’intervento dell’Assessorato si rende ne­
cessario dato che ai sensi della legge 3267 è 
indispensabile la classifica per potere proce­
dere alla sistemazione del bacino stesso.

Intollerabile pertanto riesce la lentezza del­
l’Ispettorato di Catania, tanto più perchè la 
m ancata definizione di cui sopra è causa di 
gravissim i danni all’A gricoltura e alla econo­
mia della zona. »

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
delegato alle foreste, ai r im b o sch im en ti ed 
alla economia m ontana, per rispondere a que­
sta interrogazione.

GERMANA’. Assessore delegato alle fore­
ste, al rim boschimento ed alla economia mon'- 
tana. L’intero bacino montano del Dirillo ri­
sulta compreso nel comprensorio di bonifica 
classificato a term ine del R. D. 13 febbraio 
1933 num ero 215, con decreto dell’Assessore



all’agricoltura e alle foreste num ero 282 del 
25 settem bre 1955.

In data 12 gennaio 1956, veniva, in conse­
guenza, redatta dall’Ufficio speciale per la si­
stemazione idraulico-forestale dei bacini mon­
tani della Sicilia la relazione di massima per 
la sistemazione del comprensorio di bonifica, 
(interruzione dell’onorevole Cam ozza) rela­
zione che risulta trasm essa dal predetto 
Ufficio al M inistero dell’agricoltura e foreste, 
Direzione generale dell’economia montana e 
delle foreste con nota numero 400 del 16 m ag­
gio 1956.

Alla delimitazione del comprensorio del 
Dirillo veniva provveduto dall’Assessore alla 
agricoltura e alle foreste con decreto numero 
218 in data 2 marzo 1956.

Esistono, pertanto, le premesse legislative 
per l’attuazione degli in terventi sollecitati 
dall’onorevole interrogante, i cui addebiti a 
carico dell’Ispettorato ripartim entale di Ca­
tania, non appaiono quindi comprensibili.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Carnazza per dichiarare se è soddi­
sfatto.

CARNAZZA. Non ho potuto seguire in 
realtà, perchè c’era un certo brusio in Aula, 
la risposta dell’onorevole Assessore. Per con­
seguenza non sono a conoscenza degli elem en­
ti che hanno ritardato  o che ritardano tu ttora  
il completam ento della pratica che riguarda 
la sistemazione del bacino montano. Infatti, 
per notizie che mi sono state  gentilm ente for­
nite dall’Assessorato stesso, almeno fino al 
momento cui si riferiscono queste notizie, mi 
è stato comunicato che è indispensabile la 
classifica per potere procedere alla sistemazio­
ne del bacino stesso, cioè a dire: classifica del 
bacino m ontano del torrente Dirillo, accioc­
ché venga compreso nelle serie di disposizio­
ni che prevedono opere siffatte. Ora fino al 
momento, ripeto, in cui l’Assessorato mi for­
niva le notizie richieste, Catania e l’Ispetto­
rato di Catania non avevano risposto. Per 
conseguenza, mancando questa classifica, da 
parte dell'Ispettorato di Catania, del bacino 
montano del to rren te Dirillo, non si poteva 
procedere e pare non si possa procedere alla 
sistemazione del bacino stesso. Ora io mi per­
m etto di chiedere ancora a ll’onorevole As­
sessore quali sono i motivi per cui ritarda an­
cora questa classifica.

Che sia accertato se questa classifica sia ve­
d u ta  o no. Se non è venuta penso che, senza 
dubbio, l’onorevole Assessore fornirà gli ele­
menti a giustificazione del ritardo di questa 
decisione; e in caso che la classifica sia stata 
già fatta, vorrà fornire gli elementi, io riten­
go, che valgano a spiegare per quale ragione 
tu ttora  questo bacino del torrente Dirillo non 
si sia sistemato, provocando ingenti danni al­
l’agricoltura della zona.

GERMANA’, Assessore delegato alle fore­
ste, ai rimboschimenti ed all’economìa m on­
tana. L ’intervento dell'Assessorato non può 
aver luogo se prima non viene definita la pra­
tica per la classificazione del bacino montano 
del Dirillo, che è in corso.

CARNAZZA. Pertanto, non posso dichia­
rarm i soddisfatto, onorevole Assessore, per­
chè questa risposta dell’Ispettorato tarda da 
oltre un anno. E’ mai possibile che una clas­
sifica debba aspettare un anno?

PRESIDENTE. Onorevole Carnazza, se in­
tende proseguire la discussione presenti una 
interrogazione con risposta scritta o una in­
terpellanza.

CARNAZZA. Dichiaro di trasform are l’in­
terrogazione orale in interrogazione con ri­
sposta scritta.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole Assesso­
re di prendere atto che il proponente chiede 
la risposta scritta.

Si passa alle interrogazioni riguardanti lo 
Assessore al bilancio, alle finanze ed al de­
manio.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Data 
la assenza dell’Assessore interrogato, prego 
il Presidente di voler disporre il rinvio di 
queste interrogazioni.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta. E’ così esaurito lo svol­
gimento alle interrogazioni all’ordine del 
giorno.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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OVAZZA. Signor Presidente, è a ll’ordine 
del giorno l’interrogazione num ero 1294 del» 
l ’onorevole Russo Giuseppe riguardante il 
complesso idrom inerale di Pozzillo. Sullo 
stesso argomento abbiamo presentato una in ­
terpellanza. La vorrei pregare di disporre lo 
svolgimento abbinato.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rimane così stabilito.

Svolgim ento di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interpellanze.

Si inizia daH 'interpellanza num ero 220 de­
gli onorevoli F ranchina e Ovazza al P resi­
dente della Regione e all’Assessore a ll’agri­
coltura « per conoscere:

1) i motivi che stanno a base della totale 
inapplicazione della legge regionale 27 marzo 
1956, num ero 21;

2) in particolare se il Governo regionale 
è a conoscenza del fatto che l’Am m inistrazio­
ne della Ducea Nelson di Bronte, onde ancora 
una volta frodare la legge di riform a agraria, 
sta in atto intessendo una vasta rete di au ten ­
tiche coazioni morali nei confronti degli a ttu a ­
li detentori delle terre  soggette a scorporo, 
per indurli a sottoscrivere dichiarazioni o 
promesse di acquisto di terreni, causando vi­
vo m alcontento ed allarm e nella num erosa 
categoria dei contadini iscritti negli elenchi 
degli aventi diritto assegnazione delle terre  
scorporate;

3) quali provvedim enti intende adottare il 
Governo regionale, onde ferm are l'attiv ità  
illegittim a della Ducea Nelson, la quale, esa­
sperando l’ormai lunga attesa dei contadini 
aventi diritto  alla terra, minaccia di porre in 
serio pericolo l'ordine D u b b lico  di q u e lla  
zona. »

Ha facoltà di parlare l’onorevole Franchina, 
primo firmatario, per illustrare l’Interpel­
lanza.

FRANCHINA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, l'interpellanza tra tta  la vexata  
quaestio della Ducea Nelson, la quale, ora con 
un pretesto ora con altro, riesce sempre a ren ­
dere vane le leggi. dello Stato italiano e del­
l'Assemblea regionale. Credo che sia necessa­
rio stabilire anzitutto che la legge 27 marzo 
1956 trasse motivo da una ormai conclamata

illegittima situazione esistente nella Ducea 
del Visconte londinese. Questi, sotto il profilo 
di una contestazione sulla proprietà sorta tra 
l’antico ente di colonizzazione e la Ducea 
stessa, credette di potere impossessarsi dello 
immobile, di far propri i fru tti e di avvan­
taggiarsi di una dispozione di legge la quale 
stabiliva, in base alla legge di riforma agra- 
ria, che tu tti i beni di proprietà dell’Ente di 
colonizzazione e quindi successivamente del- 
l’E.R.A.S. dovessero essere, per la loro rego­
lamentazione, soggetti ad una legge speciale. 
Insomma, la contestazione del Duca, di Nel­
son impediva che in quell’agro comprenden­
te 4mila e più e ttari di terreno coltivabile (si 
può definire quindi la Fiat agraria della no­
stra Regione) si applicasse la riform a agraria. 
Tanto vero che il signor Duca attraverso una 
serie di a tti fraudolenti riuscì, dopo la entra­
ta in vigore della legge 0 durante il periodo 
cospetto, a vendere terreni, attraverso  la leg­
ge sulla formazione della piccola proprietà 
contadina, per un am m ontare di mille e cin 
quanta ettari. E n trata  in vigore la legge 27 
marzo 1957, che avrebbe finalmente eliminato 
questa situazione paradossale e grottesca per 
ricondurre il signor Duca alla legalità, strana­
m ente da parte dell’Assessore — e proprio nel 
periodo che coincideva con le elezioni della II 
legislatura dell’Assemblea regionale — si 
mandarono nella Ducea dei tecnici. Questi ul­
timi, guarda caso — senza che fosse stata pro­
nunciata la nullità degli atti relativi a quei 
mille e cinquanta e ttari che se pure molto 
m aldestram ente e molto ingenuam ente i con­
tadini avevano acquistato, con non pochi sa­
crifici — andavano a quotizzare ai fini della 
riform a agraria non già i rim anenti tremila 
e più e ttari del Duca Nelson, ma addirittura 
i m ille e più e ttari che facevano parte di quel­
le vendite fraudolente di cui gli acquirenti 
erano già in possesso. N aturalm ente sorse 
nella Ducea un vespaio e si determinò una 
situazione che costituiva una ulteriore nuova 
applicazione della riform a agraria nella Du­
cea. F ra le tan te  amenità, vorrei ricordare che 
l’improvvisato « avvocato » di questi acqui­
renti, fu, nientemeno, l’am m inistratore ge‘ 
nerale del Duca. Fecero, gli acquirenti.: 
delle petizioni al Governo regionale, pre‘ 
sentarono delle istanze al Consiglio di glU" 
stizia am m inistrativa, difesi proprio delia111' 
m inistratore del Duca, cioè della parte che



m  Legislatura CCCLIII SEDUTA 16 G iugno 1958

fraudolentem ente aveva venduto il terreno. 
E n trata  in vigore la legge di riform a e accan­
tonato il triste  esperimento di applicarla sui 
terreni già oggetto di vendita per la forma­
zione della piccola proprietà contadina, si a t­
tendeva che per riparare questi errori final­
mente si desse inizio alla lottizzazione e as­
segnazione dei rim anenti trem ila e più ettari 
di terreno. Nel frattem po la vigile attività 
deH'amministrazione della Ducea ha mobili­
tato gli attuali detentori dei terreni da scor­
porare e sulla base di un elemento che ha 
il suo grande peso — e che è il fru tto  dell’osti­
nata resistenza della maggioranza governa­
tiva a non voler riconoscere il diritto di 
prelazione nella assegnazione dei terreni per 
tu tti coloro i quali a qualsiasi titolo detengo­
no le terre da scorporare purché siano brac­
cianti o coltivatori d iretti — si è creata una 
situazione nuova: tu tti questi contadini vor­
rebbero, anziché l ’applicazione della legge di 
scorporo, addirittu ra  l’autorizzazione a poter 
acquistare in base alla legge per la formazio­
ne della piccola proprietà contadina. Ciò vai 
quanto dire, onorevole Assessore — lei che è 
molto esperto — che così come per i 1050 e t ­
tari il signor Duca ha potuto locupletare ben 
57milioni in. più di quanto avrebbe dovuto ri­
cavare attraverso  l'indennità di scorporo, sui 
3000 e ttari il signor Duca intende lucrare 
chissà quali altre esorbitanti somme, dell’o r­
dine di parecchie centinaia di milioni. Ora è 
evidente che in una situazione del genere non 
bisogna ulteriorm ente creare elementi di con­
fusione. Il signor Duca, se non è contento del­
le leggi italiane, invece di fare appello a 
stram pallati concetti di ex tra  territorialità, 
se ne vada a Londra, perchè la legge di rifor­
ma agraria e tu tte  le leggi relative alla nostra 
esigenza di incremento dell’agricoltura sici­
liana debbono avere applicazione anche nei 
confronti dei visconti discendenti del Duca 
di Nelson. E io credo che l’attiv ità  che deve 
compiere il Governo è semplicissima. Fermo 
restando l’esame sulla sorte che dovranno 
avere i 1050 ettari oggetto di vendite fraudo­
lente, perchè ciò ora im porta una valutazio­
ne di natu ra  politica che potrebbe anche in­
durre questa Assemblea a non autorizzare 
una azione di dichiarazione di nullità delle 
vendite stesse; fermo restando, dicevo, que­
sto aspetto che riguarda un quarto soltanto 
dei terreni da scorporare, io non vedo la ra ­
gione per cui l’Assessorato abbia potuto per­

dere ben due anni abbondanti di tempo sen- 
*za che nemmeno si sia compiuta la lottizza­
zione. E’ una fatalità che pesa su questa no­
stra regione! Tutte le volte in cui si deve fare 
un passo avanti nell’attuazione di una legge, 
pare che ci sia una nemesi che improvvisa­
mente fa anchilosare tu tti i movimenti, anche 
quelli dell’onorevole Milazzo che suole esse­
re svelto in m ateria di applicazione di norme, 
non fosse altro per quel riconosciuto rispetto 
che egli ha per la legge e per la obbedienza 
che i cittadini debbono verso di essa. Ma qui 
veram ente il caso diventa paradossale, perchè 
ci sono non pochi contadini del comune di 
Bronte, di Maletto, di Randazzo, Tortorici. di 
quei paesi cioè che gravitano in questo enorme 
complesso agrario che è la Ducea Nelson, i 
quali prima avevano dei terreni, per esempio, 
in località Cartaino che fu soggetta a scor­
poro. Ora questi contadini attendono di sa­
pere se e quando la sorte li potrà favorire in 
quella famosa lotteria, per stabilire se deb­
bono sollevare le braccia e prendersela col 
destino o con le stelle, oppure se finalmente 
potranno continuare la loro attività di mode­
sti e molto parchi coltivatori della terra dal­
la quale hanno tra tto  per generazioni i pochi 
mezzi di sussistenza. Quindi io chiedo anzi­
tutto  che venga stroncata questa forma di 
basso sabotaggio, che sfru tta  la volontà di 
ingenue persone. Se queste venissero rese 
edotte del prezzo che dovranno pagare o con 
la legge Sturzo o con la legge regionale per 
l’acquisto della piccola proprietà contadina 
— prezzo che sarà sette, otto volte maggiore 
di quello che spetterebbe di pagare nel ca­
so di scorporo — si guardarebbero bene dal 
sottoscrivere petizioni per l’acquisto della pic­
cola proprietà a prezzi « si salvi chi può », an­
ziché a prezzi più conformi ad una realtà di 
mercato e più conformi soprattutto  agli inte­
ressi delle categorie contadine che anelano e 
che aspettano di avere finalmente questo pez­
zo di terra col sistema degli scorpori.

Presidenza del Vice Presidente MONTALBANO

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore all’agricoltura per rispondere 
a ll’interpellanza.

MILAZZO, A ll’Assessore all’agricoltura. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei trovarm i nel banco dal quale ha par­
lato l’interpellante per deplorare, ed è la pri-
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m a volta che lo faccio, quanto commesso dal 
proprietario della Ducea di Bronte. Indiseli»- 
tibilm ente si è dim ostrato recalcitrante alla, 
nostra legge e intento a perseguire scopi di­
versi da quelli che potevano essere prefissi 
dalla legge stessa. Rispondo con quanto l’uf­
ficio ha predisposto, ma mi piace poter dire 
all'onorevole interpellante che non c’è da 
sorprendersi, perchè tu tto  risiede in una so­
spensione decisa dal Consiglio di giustizia 
am m inistrativa fin dal 1956. Mi sono spinto 
a sollecitare l'onorevole Consiglio di giustizia 
am m inistrativa, perchè em ettesse la sentenza 
in modo tale da perm etterci di venire a ca­
po di una situazione veram ente paradossale 
ed assurda.

Desidero ricordare che per la Ducea di 
Bronte si ritenne opportuno em ettere una leg­
ge ad hoc allo scopo di non far sorgere dei 
dubbi di sorta. L'Assessore, alcuni giorni pri­
ma della approvazione della legge, l’8 marzo 
1956, emanava il decreto che finalmente fissa­
va l’estensione del terreno che doveva essere 
scorporato alla Ducea di Bronte, che costitui­
sce l'unità fondiaria maggiore di Sicilia e che 
appunto perchè tale doveva essere soggetta 
a maggiore conferimento. Ora, ci sono dei dati 
che possono spiegare, se non giustificare, l’a r ­
cano e m ettere anche voi, onorevoli colleghi, 
nelle stesse mie condizioni: attendere questa 
auspicata decisione del Consiglio di giustizia 
am m inistrativa in modo da dare attuazione a) 
decreto emesso dall’Assessore a ll’agricoltura 
(che a quei tempo ero io). La legge approvata 
dall'Assem blea il 27 marzo 1956, num ero 21, 
venne a conforto del decreto assessoriale, ri­
spondendo all'esigenza di porre fine ad uno 
stato di cose che veram ente è paradossale, e 
dico paradossale perchè è fuori legge. Infatti, 
si e voluto speculare su questa m ancata defi­
nizione dello scorporo per poter dar luogo a 
delle vendite in perfetto  dispregio della legge 
del 27 dicembre 1950. Quindi gli interpellanti 
parlano di totale inapplicazione della legge 27 
marzo 1956, numero 21, e in effetti è così: allo 
stato presente non si è potuta a ttuare  la r i­
forma agraria proprio per l’unità fondiaria 
maggiore che esiste in Sicilia.

Parim enti gli onorevoli interpellanti chie­
dono di sapere se il Governo della Regione 
sia a conos'cenza- del fatto che l’am m inistra­
zione della Ducea Nelson tenta di indurre gli 
attuali detentori delle terre  soggette a scor­
poro. a sottoscrivere dichiarazioni o promesse

di acquisto dei terren i nel preciso intento di 
sottrarli alla riform a agraria ed in qual modo 
intenda intervenire per fare cessare questo 
stato di cose. Per quanto concerne la genera­
le inapplicazione della legge 27 marzo 195g 
debbo rilevare che allo stato attuale non esi- 
stono contestazioni tra  privati ed enti pubbli- 
ci, relativam ente a terreni di questi ultimi 
soggetti a scorporo; se poi gli interpellanti in­
tendono riferirsi in particolare alle contesta­
zioni tra  la Ducea di Nelson e l’E.R.A.S. in or­
dine al diritto  di proprietà di parte dei ter­
reni compresi nella stessa Ducea, si significa 
che le medesime non hanno impedito nè ri­
tardato  l’applicazione della legge 27 dicembre 
1950, num ero 104 nei riguardi della ditta Nel­
son. L’Assessorato, infatti, con proprio decre­
to, (ecco una data che l’Assemblea deve tene­
re presente) in data 8 marzo 1956, numero 
6778 ebbe ad approvare il piano di conferi­
mento della ditta.

Ogni cosa, sia pure con ritardo, e arrivo a 
dire per un decreto da me em anato l’8 marzo 
1956, ebbe a cessare. Il decreto credo abbia 
dato luogo all’attuazione della riforma agra­
ria nella Ducea di Nelson, indipendentemen- 

■ te dalla lite in tentata nei riguardi dello 
E.R.A.S., indipendentem ente da qualsiasi al­
tra  ragione, dato che la Ditta in oggetto è 
stata la più ostinata ad opporsi alla attuazione 
della riform a per questa unità fondiaria. Con 
ordinanza del 5 maggio 1956 —- ecco la data 
che spiega l’arcano — il Consiglio ordinava la 
sospensione dell’esecuzione del decreto asses­
soriale impugnato con ricorso dalla ditta; nè 
fino alla data odierna ha emesso la propria 
decisione. Queste due date vanno tenute pre­
senti: 8 marzo 1956 (sono orgoglioso di aver 
em anato questo decreto che superava certe 
altre  tortuosità della D itta in m erito a terreni 
voluti dichiarare incolti produttivi quando 
erano invece sfru ttabili ai fini della coltura 
agraria) e 5 maggio 1956.

FRANCHINA. Desidererei conoscere i mo­
tivi del ricorso. Quali erano ?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Vi 
sem brerà strano come da parte mia siano sta­
te esercitate insistenze presso il Consiglio di 
giustizia am m inistrativa. Voglia Iddio che pto- 
prio fossimo alla vigilia della decisione senza 
della quale io mi sento in condizione di infe' 

| riorità. Quando il Governo è messo in c o n d ì-



zione di non attuare  la riform a agraria nel­
l'unità fondiaria maggiore della Sicilia, dite­
mi voi se effettivam ente non ci si sente in 
uno stato di disagio e di imbarazzo. -Ecco la 
ragione per la quale insisto perchè sia emessa 
la decisione che darebbe modo di a ttuare spe­
ditam ente questo decreto 8 marzo 1956. La so­
spensione dello scorporo della Ditta Nelson 
deriva quindi ed unicam ente dalla mancata 
decisione sul ricorso presentato dalla m edesi­
ma. Per quanto poi concerne la lam entata a t­
tività dell’amministrazione della Ducea in or­
dine alla coazione morale nei confronti degli 
attuali detentori delle terre  soggette a scorpo­
ro, per indurli a sottoscrivere dichiarazioni e 
promesse di acquisto ai terreni, faccio rile ­
vare che l’acquisto o la promessa di acquisto 
di terren i soggetti a scorporo, non hanno e 
non possono avere, secondo le vigenti dispo­
sizioni di legge, alcuna incidenza sull’applica­
zione della legge di riform a agraria. Questa 
fredda risposta non m ette in evidenza la rea­
zione che provo. E’ stata una D itta veram en­
te tortuosa, perchè ha tra tto  in inganno que­
sti enfiteuti e questi acquirenti, li ha messi in 
serio imbarazzo. Io non mi riferisco al pro­
prietario Duca, mi riferisco purtroppo ad un 
am m inistratore che oggi sta molto lontano da 
me e che io individuai come la persona m ag­
giorm ente responsabile di questa situazione...

FRANCHINA. L ’avvocato Melia.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Deb­
bo dire che non derivano dal Duca le azioni 
svolte al fine di frodare la legge, ma derivano 
da questo am m inistratore tortuoso per ogni 
verso. Non dico il nome soltanto per il rispetto 
che ho dell’Assemblea e per non scendere a 
questi particolari. Ma in effetti m i trovo qui 
con un decreto, finalmente emesso l’8 marzo 
1956 — che ci m ette in condizioni di scorpo­
rare questa unità fondiaria cospicua — sospe­
so dal Consiglio di giustizia am m inistrativa il 
5 maggio 1956. Queste due date spiegano tu t­
to ( da considerare, però, che nel frattem po, 
il Presidente del Consiglio di giustizia am m i­
nistrativa è stato sostituito). Comunque sono 
state fatte insistenti richieste. Le faccio an­
cora e mi auguro che la decisione auspicata 
da questo ba"nco~ecT in questa Assemblea ci 
possa m ettere in condizione di a ttuare  il de­
creto dell’8 marzo 1956, che taglierebbe la te­
sta al toro e imporrebbe l’attuazione della ri-

forma agraria anche nella Ducea di Nelson.
'I o  stesso mi trovo in imbarazzo. Come volete 
.che in questo residuo di pratiche io non abbia 
veram ente a porre gli occhi su quella della 
Ducea di Bronte ? Mi sento diminuito difron­
te al procedere di un am m inistratore che ha 
operato in m aniera opposta a quella che deve 
essere un’azione rispettosa della legge.

FRANCHINA. Perchè lei toglie il Duca di 
mezzo ? Voi siete i protettori.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Non 
ho più dove intervenire nè si creda che io ab­
bia esagerato nel precipitare la decisione. 
Debbo far presente che nel passato la que­
stione dette luogo ad interventi del Console e 
dell’Ambasciatore d’Inghilterra; ebbi da que­
ste autorevoli persone il riconoscimento di 
quello che era il dovere del Duca, che è tenu­
to al rispetto della nostra legge.

A seguito della decisione del Consiglio di 
giustizia am m inistrativa saremo messi in con­
dizione di sapere se le leggi debbono essere 
applicate anche nei riguardi di ditte che si mo­
strano recalcitranti e che a maggiore ragione 
bisogna perseguire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Franchina per dichiarare se è soddi­
sfatto.

FRANCHINA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, con vivo rammarico io debbo repli­
care per dichiararm i totalm ente insoddisfatto.

Sarò ingenuo, ma credo alla buona fede 
dell’onorevole Silvio Milazzo che, in questo 
caso, mi perm etta, darebbe una dimostrazio­
ne di una ingenuità maggiore della mia nel 
prendere per buone le giustificazioni che ha 
dato il signor Duca, del quale l’am m inistrato­
re, avvocato Melia, non è che l'ultim o chiodo 
del carro.

Il Duca ha l’imprudenza di contrastare l’ap­
plicazione delle leggi dello Stato e della Re­
pubblica Italiana e dell’Assemblea regionale 
siciliana. E non è la prima volta che il Duca 
compie queste scorribande illegittime; io ades­
so lo porrò davanti a fatti che sono inconcilia­
bili con i pretesi contrasti con l’Assessorato "> 
per l’agricoltura. A ttraverso stenti non comu­
ni abbiamo avuto, nel resto della Sicilia, la 
applicazione si può dire quasi immediata del­
la legge relativa alla ripartizione dei prodotti.



La Ducea Nelson, sotto il risibile aspetto 
giuridico di un ’assurda extra territorialità* 
contestava che i contadini, i quali lavoravano, 
presso la ducea stessa, avessero diritto  a chie­
dere la ripartizione dei prodotti, secondo la 
m isura sancita dalle leggi nazionali e dalle 
leggi regionali. E guarda caso, nonostante il 
fatto che anche nel 1948-49 l’Assessorato per 
l’agricoltura fosse retto  dallo stesso onorevole 
Silvio Milazzo — non credo del tu tto  distacca­
to dalle autorità di polizia della provincia di 
Catania — contro coloro i quali reclam avano 
n ien t’altro che la divisione del prodotto se­
condo la legge piombavano a tu rba i celerini 
spediti dal Questore di Catania arrestando 
sindacalisti e contadini.

Onde ovviare al moto inarrestabile o con 
term ine più moderno irreversibile, dei con­
tadini nella Ducea, che intendevano portare 
avanti l’attuazione della legge, il signor Duca 
escogitò un altro sistema, anch’esso fraudo­
lento: quello di promuovere i mezzadri fit­
tavoli con una estimazione dei terren i e con 
un canone annuo a titolo di piccola fittanza. 
P er cui il povero m aldestro ignorante conta­
dino, con questa presunta promozione al g ra­
do superiore di piccolo fittavolo, portava a 
casa, anticipando sementi e lavoro, molto m e­
no di quanto avrebbe portato da mezzadro. 
Infatti la valutazione avveniva tram ite l’am ­
m inistratore Melia e tram ite una genia iden­
tica di pretesi periti agrari i quali andavano 
a fare una m isurazione dei terren i col cosid­
detto sistema della canna di cielo per cui 
sterpi, dirupi, pietraie, terren i assolutam ente 
incoltivabili venivano inclusi nella estensio­
ne. Così il povero contadino promosso, come 
dicevo, piccolo fittavolo, alla resa dei conti, 
portava minor frum ento di quanto ne avreb­
be portato se fosse stato mezzadro. Lo stesso 
signor Duca con una compiacente (mi si con­
senta di dirlo da questa tribuna: altre  trib u ­
ne mi hanno sentito usare parole ancora più 
dure) a ttiv ità  del Corpo forestale, di fronte 
alla ormai ventilata proposta di legge con­
cernente la riform a agraria, pensò bene di 
ricorrere all'espediente del rim boschimento 
per cui terren i che da secoli non erano sog­
getti nè a frane nè a scoscendimenti nè ad 
alcunché che ne minacciasse la stabilità o 
che comunque-minacciasse il bacino im brife­
ro e la sistemazione dell’alto Simeto, feudi 
interi, vennero inclusi in questa assurda ope­
ra di rimboschimento. Voglio narrare  qual­

SEDUTA i 6 G iugno 1955

che particolare veram ente ameno, perchè se 
non ci fosse il dram m a di migliaia e miglia^ 
di famiglie di contadini che vivono in una 
estrem a povertà su quelle terre  che invece 
servono ad im pinguare i forzieri del Duca, il 
racconto di questi episodi ci farebbe fare del­
le grasse risate. Sapete come si è fatto il rim. 
boschimento? Con un sistema veram ente pre­
paleolitico, senza alcun preavviso. Piomba­
no ad un certo punto o gli appaltatori 0 gli 
stessi operai del corpo forestale e arrivano a 
distruggere nel mese di giugno il frumento 
già seminato e per il povero contadino che, 
naturalm ente e m oralmente, si oppone all’at­
to vandalico, si chiama il carabiniere e lo sì 
fa arrestare. Cosicché m entre c’è 0 un diri­
gente del corpo forestale o un appaltatore che 
sta comm ettendo un delitto di esercizio ar­
bitrario, si procede contro colui il quale in­
tende respingere questa violenza patente, as­
surda e bestiale. Di fronte ad un atto  di re­
sistenza legittim a contro questo operare file- 
gittimo e violento del Corpo forestale, io do­
vetti in tervenire nella qualità non di sindaca­
lista o di deputato, ma' nella qualità di awo- 
cato. E ci fu il brigadiere, il simpatico briga- 
diere della Repubblica italiana inserito nella 
ducea Nelson — è un autentico dipendente 
della Repubblica italiana — che denunziò il 
sottoscritto per istigazione a delinquere. Lo 
avere a distanza dato un parere giuridico au­
torizzava quel messere, che è alle dipendenze 
del Duca, non dello Stato italiano, a ravvisa­
re nell’avvocato, che dava un parere giuri­
dico, un istigatore a compiere atti lesivi dello 
ordinam ento costituito! E qui mi duole di do­
ver dire che vi è una serie di a tti e di fatti 
che mi debbono fortem ente porre in dubbio 
circa la mia convinzione della buona fede 
dell’onorevole Milazzo. Il signor Duca — di­
cevo — ha trovato motivo valido per fare ri­
corso contro il decreto di scorporo e contro i | 
prim i atti compiuti dai tecnici circa la lottiz- j 
zazione di quei terreni, perchè, guarda caso, 
in periodo elettorale, come ho detto durante lo 
svolgimento dell’interpellanza, i tecnici pre­
sero in considerazione non a caso, non già i 
3mila e più e ttari soggetti a scorporo in ma­
niera pacifica, ma i mille e 50. (Interruzione 
dell’onorevole Assessore all’agricoltura)

No, mi consenta. Il ricorso del Duca poggi3 
infatti su questo elem ento giuridico da quel 
che mi è stato detto: non si può procedere al­
lo scorporo dei mille e 50 e ttari se l ’autorità
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giudiziaria prima non ha dichiarato la nu lli­
tà degli atti di vendita compiuti. Questa è la 
ragione per cui il Consiglio di giustizia amm i­
nistrativa, facendo di tu tte  le erbe un fascio 
— è strano come arrivano questi provvedi­
m enti veram ente provvidenziali — ...

PRESIDENTE. La prego di attenersi ai li­
miti di tempo previsti dal regolamento, ono­
revole Franchina.

FRANCHINA. Onorevole Presidente, mi 
consenta di andare al di là dei cinque m inuti 
data la vastità dell’argomento. Del resto, 
esercito cosi in scarsa m isura il potere ispet­
tivo che se una volta tanto abuso della pa­
zienza dei colleghi non credo che possa essere 
motivo di doglianza. Dicevo, dunque, che la 
stranezza consiste nel fatto che il Consiglio 
di giustizia am m inistrativa abbia potuto mo­
tivare una sospensiva degli a tti che si anda­
vano a compiere in sede am m inistrativa ap­
punto perchè c’era un elemento form alm en­
te illegittimo: quello di procedere alla lottiz­
zazione di un terreno oggetto di vendita sia 
pure fraudolenta, ma la cui nullità doveva es­
sere ancora dichiarata. Purtroppo nei mille 
e tta ri vennero inclusi anche i trem ila e cin­
quecento sui quali non poteva sorgere conte- 
stazione alcuna! Ora, onorevole Assessore, lei 
ritiene che sia soddisfacente afferm are che 
dal 5 maggio 1956 il Governo, che è assistito 
dalla brava avvocatura dello Stato, nel so­
stegno della sua giusta posizione giuridica, non 
sia stato capace di portare avanti la risolu­
zione definitiva sia pure con tu tti gli in te ­
rim  che ha potuto avere la Presidenza de! 
Consiglio di giustizia am m inistrativa? O non 
è legittimo, onorevole Milazzo, ritenere che, 
quali che possano essere i rapporti della p e r ­
sona fisica onorevole Milazzo con l'am m ini­
strazione della Ducea, il rapporto politico per­
mane stre ttam ente  unitario? Perchè mi fac­
cia dire una piccola maldicenza: la Ducea Nel­
son, per quel che mi consta personalm ente (io 
ci vado spesso in quell’am biente, dove peral­
tro una volta ci siamo incontrati, onorevole 
Milazzo, esattam ente nel 1956), proprio in 
queste recenti elezioni difendeva unguis ac 
rostribus lo scudo- crociato. Ora non mi so 
spiegare, senza un legame di classe, di prò- j 
tezione di interessi, questo sperticato amore 
del Duca londinese e del suo am m inistratore !

verso quello scudo crociato che si dice abbia, 
'p rim a  ancora della legge, attuato decreti per 
.l’applicazione della riforma agraria. La real­
tà è questa: a quasi otto anni di distanza dal­
la approvazione della legge madre, la legge 
del 27 dicembre 1950, la piena applicazione 
della riform a agraria è stata arrestata dallo 
artificio bassamente curialesco fornito dalla 
Ducea. Contro questo artificio si è dovuto fa­
re una legge ad hoc e si stabilì che qualsiasi 
contestazione sul diritto di proprietà riguar­
dante terreni sottoposti a scorporo non si po­
teva risolvere che in una opposizione sul prez­
zo per cui era inarrestabile l’applicazione del­
la riform a agraria. Il 5 maggio 1956 soprav­
viene la sospensiva, che è una misura p ret­
tam ente cautelare e a due anni di distanza, 
m entre si debbono distribuire circa 4000 et­
tari di terreno, tale m isura cautelare non tro­
va la sua definitiva consacrazione attraverso 
la condanna, se condanna sarà, o attraverso 
la rimozione della sospensiva stessa. Mi pare 
che sia un fatto veram ente inusitato-anche 
se nelle favole e negli ambienti che hanno 
interesse a denigrare la m agistratura si dice 
che ogni contesa giudiziaria non debba dura- 

' re meno di due anni. Due anni in una conte­
sa di questo tipo tra  l’ente pubblico e il cit­
tadino privato, due anni mi sembrano un po’ 
troppi. (Interruzione dell’onorevole Assessore 
all’agricoltura)

Allora, onorevole Assessore, lei si faccia 
rappresentare da altri avvocati perchè mode­
stam ente le debbo dire che quando c’è un 
rapporto di interesse che si vuole tutelare 
e si vuole far valere, la diligenza della p a r­
te può sopperire anche alle remore, più o 
meno giustificate dei corpi giudicanti. E’ 
l’Assessorato che deve pungere attraverso i 
suo' difensori per eliminare un autentico 
sconcio che non torna a vantaggio di nessuno 
e vorrei dire nemmeno vantaggio della stes­
sa Democrazia cristiana, che pretende di es­
sere beneficiata dei 10 o 20 voti che con la 
sua azione il signor Duca può procurare nelle 
varie consultazioni elettorali.

Ecco le ragioni per cui io non posso dichia­
rarm i soddisfatto: collegamenti di interessi di 
classe, perpetuarsi di sistemi iniqui, di ingiu­
stizie tollerati quando meno, se non add irittu ­
ra protetti dai vari governi, lentezze addirit­
tura inspiegabili data l’enorme importanza 

! della posta in gioco, che fanno pensare a un
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intimo legame tra  gli organi governativi e la 
Ducea del visconte londinese. «

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Vor­
rei che le sue sollecitazioni arrivassero al 
Consiglio di giustizia am m inistrativa.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Lo Magro ha chiesto il rinvio ad altra  sedu­
ta dello svolgimento della interpellanza nu ­
mero 226 da lui d ire tta  al Presidente della 
Regione ed all’Assessore all’agricoltura.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. D’ac­
cordo.

PRESIDENTE. Col consenso del Governo 
l'interpellanza num ero 226 è rinviata.

Segue l’interpellanza num ero 232 degli 
onorevoli Cortese, Macaiuso e Cipolla a ll’As­
sessore all’agricoltura, « per conoscere quali 
provvedim enti intenda adottare a carico di a l­
cuni funzionari dell’E.R.A.S. (e particolarm en­
te  del dottor Di Cataldo, rappresentante del­
l’E.R.A.S. a Gela) che, in occasione di riunio­
ni di assegnatari, perm ettono a sindacalisti e 
uomini del partito  democratico cristiano di 
tenere veri e propri comizi politici. ».

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Cortese, 
primo firmatario per svolgere l’interpellanza.

CORTESE. Mi rim etto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore a ll’agricoltura per risponde­
re aH'interpellanza.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Sin 
dall'inizio della corrente annata agraria sono 
state tenute dai com petenti organi periferici 
riunioni di assegnatari allo scopo di coordi­
nare i lavori agricoli riguardanti la semina. 
Alle dette riunioni hanno partecipato num e­
rosi assegnatari, compresi coloro che hanno 
incarichi sindacali in organizzazioni di d iver­
so colore. In esse sono stati discussi argom en­
ti di carattere  tecnico riguardanti la qualità 
delle sementi, la preparazione del terreno, la 
concimazione. Non risulta siano stati tra t ta ­
ti, nè potevano-esserlo, argom enti di ca ra tte ­
re politico. In particolare, per quanto riguar­
da l ’operato del centro E.R.A.S. di Gela e del 
dirigente di questo, è stata  data assicurazione

che nelle riunioni tenute in quel comune non 
sono stati tra tta ti argomenti, sia pure da as­
segnatari sindacalisti, esulanti il carattere tec­
nico proprio di ogni riunione di assegnatari 
promossa dall’Ente. Aggiungo che ritengo esi­
ziale la infiltrazione politica nei vari enti che 
debbono solo curare l’amministrazione. Do 
pertanto assicurazione agli onorevoli inter­
pellanti che insisterò personalm ente presso 
la Presidenza, la direzione e lo stesso Consi­
glio di amm inistrazione dell’E.R.A.S., perchè 
le riunioni degli assegnatari abbiano per'og­
getto argom enti di esclusivo carattere tecnico. 
Non credo occorra m ettere in evidenza come 
e quanto io aborra queste infiltrazioni di ca­
rattere  politico.

Dalle indagini fatte  risulta  che proprio nel­
la fattispecie non vi sono state discussioni di 
carattere  politico che non potrei ammettere 
in am bienti nei quali, casomai, c’è solamente 
da discutere ciò che può servire a istruire gli 
stessi assegnatari e m etterli in condizioni di 
acquisire cognizioni di carattere  - tecnico 
agricolo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cortese, primo firmatario, per dichia­
rare se è soddisfatto.

CORTESE. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, la mia interpellanza non attiene a 
problem i di istruzione professionale o alle 
normali riunioni di assegnatari tenu te  da fun­
zionari dell’Ente di riform a agraria, nè a quel­
la che io definisco una giusta esigenza demo­
cratica di incontro, di discussioni, di avvia­
m ento di culture, di dibattito. Tutto questo 
anzi è bene che si faccia. La realtà è che, co­
me l’Assessore sa, esistono valutazioni di as­
similazione politica da parte di altre  organiz­
zazioni in riferim ento sia alla mancanza di 
assistenza ed alla iscrizione degli assegnatari 
alle m utue coltivatori diretti, sia in ordine ai 
problem i della aderenza o meno degli stessi 
alle varie organizzazioni territoriali dei col­
tivatori diretti. Ora, l’onorevole Assessore mi 
consenta di dire, con la franchezza che di­
stingue l’onorevole Milazzo e colui che vi par­
la, che la interpellanza riguarda fatti che a s ­
tengono, non già ad un paese di tu tto  riposo, 
ma al Comune di Gela, e quindi non si pu° 
parlare  di infiltrazione politica, ma di am- 

; biente così fittam ente politicizzato...
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MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Costi­
tuzionalmente.

CORTESE. ...così pienam ente infeudato a 
notabili della Democrazia cristiana, che que­
ste denunce trovano un am biente adatto 
quanto meno alla credibilità del fatto, come 
esso si è verificato. Il dottore Di Cataldo ha 
tenuto una riunione di assegnatari in dicem­
bre. Dicembre è un mese che non si presta 
a riunioni di carattere tecnico ma è un mese 
durante il quale i contadini di Gela, assegna­
tari, giocano a carte nei circoli, si preparano 
al Natale, vanno a lavorare qualche giornata, 
se c’è la terra  asciutta, ma non sono partico­
larm ente im pegnati nei lavori cam pestri. La 
detta riunione venne tenuta in ordine à pro­
blemi squisitam ente politici e sindacali, qua­
li quelli relativi alla cancellazione degli as­
segnatari dagli elenchi anagrafici e la loro 
iscrizione alle m utue coltivatori diretti. Argo­
mento politico im portante, ma anche argo­
mento sindacale im portante, poiché si vole­
vano portare gli assegnatari ad iscriversi a l­
l'Associazione coltivatori d iretti presieduta 
dall’onorevole Bonomi. Alla riunione venne 
invitato il segretario della locale C.I.S.L. che 
non è assegnatario.

Ora se vi è un ’assemblea di assegnatari, e 
fra gli assegnatari ci sono iscritti alla C.I.S.L. 
noi non possiamo impedir loro di esporre le 
direttive del loro sindacato, perchè anche que­
sta è democrazia. Ma nel locale degli assegna- 
tari, presente il funzionario locale preposto 
alla assistenza agli assegnatari, ha parlato il 
segretario locale della C.I.S.L. e ha parlato 
contro altre correnti politiche — provocando 
le giuste reazioni del segretario della Came­
ra del lavoro locale, La Rosa Paolo, che av­
visato ha partecipato alla riunione e ha p ro ­
testato presso il funzionario Di Cataldo.

Io debbo dire allora a ll’onorevole Assesso­
re che. ferma restando la sua raccomandazio­
ne di rivolgersi alla Presidenza, alla Direzio­
ne generale, al Consiglio d ’amministrazione 
cell’E.R.A.S.. l'Ente, finché non diviene un or­
ganismo pienam ente autonomo, è un organi­
smo che ha la tutela politica dell’Assessore, il 
quale ne risponde e ne risponde difronte al 
Parlam ento siciliano. Io ho da protestare quin­
di per questo inserimento- politico della C.I. 
S.L. e delle correnti democratiche cristiane 
nelle sedi degli assegnatari. Non mi dichiaro 
assolutam ente soddisfatto ed invito l’onore­

vole Assessore, quanto meno, a non confidare 
«troppo nelle informazioni inesatte fornitegli 

dai funzionari dell’E.R.A.S.. Perchè io am­
m etto che il fatto possa essersi svolto in m a­
niera diversa da come io l’ho esposto, ma de­
vo ricordare che, dato l’ambiente di Gela, non 
è la prim a volta che ci interessiamo di feno­
meni di questo tipo verificatisi a Gela, quan­
do al settore dell’agricoltura non era prepo­
sto l’onorevole Milazzo. Vi è stata da parte 
nostra una continuità nelle proteste contro 
le intrusioni politiche e nella richiesta di la­
sciare liberi gli assegnatari nella loro facoltà 
democratica di associazione. Dobbiamo anche 
dire che, per questa ragione, noi abbiamo, co­
me l’onorevole Assessore ci raccomanda, di 
volta in volta, tem pestivamente, segnalato alla 
Presidenza e alla Direzione dell’E.R.A.S. que­
ste nostre lamentele e queste nostre critiche; 
ma non avendo ottenuta quella soddisfazione 
che noi ritenevam o di dovere ottenere abbia­
mo fatto ricorso all’unica forma legittima e 
democratica, che era quella di interpellare il 
Governo regionale e per esso l’Assessóre del 
ramo, onorevole Milazzo, per avere informa­
zioni ed avanzare quei rilievi critici che noi 
stasera abbiamo avanzato dalla tribuna pa r­
lam entare.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Posso 
dare assicurazioni che, allo stato presente, si­
mili fatti non si verificano.

COLOSI. Perchè non ci sono le elezioni.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Co­
munque, per i fatti precedenti, preciserò le 
circostanze illustrate dall’interpellante.

Discussione di mozione.

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della mozione num ero 89, accantonata all’ini­
zio della seduta.

Prego il deputato segretario di darne let­
tura.

RECUPERO, segretario:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato che i disegni di legge concer­
nenti le norme per i concorsi, i ruoli organici,



lo stato giuridico e il trattam ento  economico 
del personale delle scuole professionali regio-» 
nali non potranno, presum ibilm ente, essere 
portati all’esame dell’Assemblea, per l’even-’ 
tuale approvazione in tempo utile per il pros­
simo anno scolastico;

considerata la necessità di creare tu tte  le 
condizioni per un regolare inizio dell’anno 
scolastico,

impegna il Governo

ad em ettere im m ediatam ente l’ordinanza 
relativa al conferim ento degli incarichi del 
personale delle scuole professionali regionali 
per l’anno scolastico 1958-59 con riconferma 
del personale in atto in servizio.»

A damo - M arraro - R usso  M i ­
chele - Impala M inerva - Pi- 
vetti - Cortese.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor Presidente, la mozione 
prende le mosse da analoga mozione presen­
tata  l'anno scorso in questa Assemblea. P res­
so la competente Commissione esistono alcu­
ni progetti di legge relativi alle norme che r i­
guardano i concorsi, i ruoli organici e lo sta­
to giuridico del personale che, in atto, presta 
servizio presso le scuole professionali. Ma 
questi progetti di legge, per colpa di nessuno 
o un po’ di tu tti (mi riferisco alla Commissio­
ne), non sono stati ancora nemmeno esam i­
nati. Fra l’altro mi risulta, per avere sentito 
una sua dichiarazione in proposito, che anche 
l’Assessore del ram o ha preparato un disegno 
di legge, il quale, fra breve, dovrebbe venire 
in commissione.

Sarebbero quindi tre  i progetti di legge da 
esaminare. Pare che il disegno di legge pre­
sentato dall’Assessore possa add irittu ra  essere 
esam inato con precedenza sugli altri, perchè, 
pare, affronta il problema sotto il profilo del­
la sua risoluzione^radicale.

Quindi siamo proprio nella fase di a tte ­
sa. Ora, certam ente non arriverem o in tempo 
ad applicare questa legge per il nuovo anno

scolastico perchè dopo l’approvazione biso­
gnerà fare i bandi di concorso, etc.,

Le scuole dovranno intanto cominciare a 
funzionare con la m età del prossimo settem­
bre 0 con i prim i di ottobre; crediamo quin­
di necessario che l’Assessorato abbia uno stru­
mento per provvedere a m ettere immediata- 
m ente in funzione le scuole professionali. E’ 
per questo motivo che abbiamo presentato la 
mozione che stiamo discutendo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono­
revole Russo Michele. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, i term ini della questione 
sollevata dalla mozione sono stati esposti egre­
giam ente dal collega onorevole Adamo. Mi li- 

,mito a sottolineare l’aspetto fondamentale 
della questione, e cioè che gli insegnanti e il 
personale tecnico delle scuole professionali 
sono l’unica categoria che non ha ancora lo 
stato giuridico che regoli l’assunzione e la : 
perm anenza del servizio.

Ora, in analogia con quanto avviene per gli 
insegnanti delle a ltre  scuole prim arie e se­
condarie, la mozione in sostanza chiede che 
venga stabilito una specie di diritto di ricon­
ferm a da parte degli insegnanti attualmente 
incaricati. Si potrebbe sostenere anche il di­
ritto, come si è sostenuto, ma irt questo non 
sono d ’accordo, alla stabilità che si è realizzata 
per a ltri insegnanti di altre  scuole; ma la sta­
bilità presuppone un titolo di abilitazione ed 
un criterio di assunzione che in atto non ri­
sulta sia stato seguito per le scuole professio­
nali. Quindi anziché di stabilizzazione po­
trem mo parlare di riconferm a che è un dirit­
to che, per quanto riguarda altra  categoria di 
insegnanti, è stato sancito anche da una recen­
te ordinanza m inisteriale sia per le scuole 
elem entari, sia per le scuole medie. Si trat­
terebbe, concludendo, di estendere il diritto 
della riconferm a che dà titolo di precedenza 
assoluta, su tu tti i nuovi aspiranti, agli attua­
li incaricati, sia di m aterie le tte rarie  che te­
cniche.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l’ono-. 
revole Cortese; ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, onorevo­
li colleghi, la mozione ha lo scopo principale
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di impegnare il Governo per perm ettere, a t­
traverso un conferimento rapido degli inca­
richi al personale, un regolare inizio dell’anno 
scolastico nelle scuole professionali. Esse han­
no avuto dall’attuale Assessore alla pubbli­
ca istruzione, che ha modificato giudizi e in ­
dirizzi precedenti, attestazioni valide, favore­
voli promesse di potenziamento che noi per­
fettam ente condividiamo. Per potenziare le 
scuole professionali occorre che funzionino e 
per far sì che esse funzionino occorre che alle 
masse studentesche sia permesso di frequen­
tarle in m aniera normale ed agli insegnanti 
di avere una certezza di lavoro e soprattutto  
una fiducia nell’avvenire delle scuole stesse. 
Ora io non vorrò qui anticipare o valutare la 
linea del nostro Gruppo in ordine all’avvenire 
della scuola professionale; però ritengo giusto 
dire che l’accoglimento della mozione darebbe 
al nostro Gruppo un affidam ento circa la vo­
lontà del Governo regionale di risolvere il 
problema. Non so che significhi la parola « ra ­
dicale » utilizzata dal liberale onorevole Ada­
mo: essa potrebbe significare tante cose, ad 
esempio chiusura radicale delle scuole pro­
fessionali, licenziamenti radicali; non so. So 
solo che c'è un fatto im portante: la presenta­
zione di un altro progetto di legge, che io non 
conosco e su cui perciò, non avanzo alcun giu­
dizio. Ciò, però, ci rafforza nella convinzione 
che ci ha indotti a sottoscrivere la mozione 
per quel che riguarda il problema centrale: 
l’inizio regolare dell’anno scolastico e il con­
ferim ento degli incarichi al personale. In que­
sto senso la mozione non impegna in senso po­
lemico il Governo, perchè, in riferim ento alle 
precedenti dichiarazioni dell’ Assessore alla 
pubblica istruzione, contribuisce ad afferm are 
un impegno già preso di indirizzo generale 
circa il funzionamento delle scuole professo- 
nali.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, ne ha facoltà l’onorevole Assesso­
re alla pubblica istruzione.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole Presidente, onorevoli colle­
ghi, la mozione pone il problema del reinca- 
rico automatico del personale delle scuole pro­
fessionali regionaliM n proposito debbo dichia­
rare che un impegno di massima in tal senso 
avevo assunto col Sindacato autonomo del 
personale di tali scuole. Oggi tale impegno j

viene richiesto anche in sede politica; e non 
«ho difficoltà alcuna ad accettare lo spirito del­

la mozione. Non ritengo tuttavia possibil» ed 
opportuno em ettere una ordinanza in m ate­
ria m entre le scuole si avviano alla conclusio­
ne dell’anno scolastico e debbono essere fatti 
gli esami e gli scrutini. Con l’occasione desi­
dero qui precisare che ho già predisposto un 
disegno di legge col quale viene finalmente ri­
solta la sistemazione definitiva del personale. 
Mi auguro che tale disegno di legge che è già 
all’esame della Giunta di governo e che sarà 
fra breve inoltrato all’Assemblea, possa es­
sere esaminato ed approvato in modo da con­
sentire per il nuovo anno scolastico un asset­
to definitivo delle scuole professionali. Accet­
to la mozione, però desidererei che si modifi­
casse la parte conclusiva impegnando il go­
verno a provvedere in tempo utile al conferi­
mento degli incarichi del personale delle scuo­
le professionali regionali per l’anno scolastico 
1958-59 con riconferma del personale in atto 
in servizio.

ADAMO. Siamo di accordo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. Comunico che l’Assessore alla pubblica 
istruzione ha presentato il seguente emenda­
mento :

sostituire nella parte dispositiva alle parole: 
« impegna il Governo ad em ettere immediata­
m ente l’ordinanza relativa» le a ltre: «im pe­
gna il Governo a provvedere in tempo utile ».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’emendamento. Chi è favorevole è pregato di 
alzarsi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Metto ai voti la mozione così modificata. Chi 
è favorevole è pregato di alzarsi; chi è con­
trario  resti seduto.

(E’ approvata)

La seduta è rinviata a domani, alle ore 10, 
col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Svolgimento delle seguenti interpel­
lanze:

— n. 312 degli onorevoli Ovazza ed



altri, al Presidente della Regione,' cir­
ca: « Nomina del Consiglio di Ammini* 
strazione della Società finanziaria pre-, 
vista dalla legge regionale 6 agosto 
1957. n. 51: «Provvedim enti straordi­
nari per lo sviluppo industriale »;

— n. 316 degli onorevoli Taormina ed 
altri al Presidente della Regione, circa:
« Consiglio di amm inistrazione della So­
cietà finanziaria siciliana »;

— n. 319 dell’onorevole Occhipinti 
Antonino al Presidente della Regione, 
circa: « Contrasto tra  la legge sull’in­
dustrializzazione e la nomina del Con­
siglio di am m inistrazione della Finan­
ziaria »;

— n. 320 degli onorevoli Cannizzo ed 
altri al Presidente della Regione circa: 
« Consiglio di am m inistrazione della 
Società finanziaria »;

— n. 323 degli onorevoli Grammatico
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ed altri al Presidente della Regione cir- 
ca: « Consiglio di amministrazione del­
la « Finanziaria » ;

— n. 325 degli onorevoli Recupero 
e Napoli al Presidente della Regione 
circa: « Consiglio di Amministrazione 
della Società finanziaria siciliana ».

C. — Svolgimento dell’interrogazione nume­
ro 1459 dell’onorevole D’Antoni al Pre­
sidente della Regione circa: « Consiglio 
di amm inistrazione della « Finanzia­
ria  ».

La seduta è tolta alle ore 20,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
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